
 

 

 

SCUDO dei CARABINIERI 

“Ente morale a tutela dei doveri e diritti dei 

Carabinieri e Cittadini” 

 

 

(Siate padroni del vostro destino. Siate voi stessi) 

 

Il coraggio della verità 

 

  E’ morto Umberto Eco ! 

 

 “Fu vera gloria?”, avrebbe scritto Alessandro Manzoni, che con questa domanda nella sua 

celebre lirica “Il 5 maggio”, si riferì, alla notizia della sua morte, a Napoleone Bonaparte, che di 

certo lasciò un’orma più vasta rispetto ad Umberto Eco. Nonostante ciò e la grandezza del 

personaggio, Alessandro Manzoni si pose questa domanda e aggiunse che sarebbero stati i posteri 

ad emettere l’ardua sentenza nei confronti dell’imperatore dei francesi, che da semplice tenente di 

artiglieria assurse ad un ruolo di dominatore nelle battaglie in Europa, ma che nel contempo divulgò 

il nuovo codice civile, che ancora oggi è osservato in molti Stati. Noi, invece, o meglio i giornalisti e 

gli intellettuali dello stesso schieramento ideologico e politico di Umberto Eco,  abbiamo già emesso 

la seguente sentenza: “E’ stato un grande scrittore, saggista, filosofo, ecc., ecc.”. Sì, perché 

Umberto Eco, nonostante taluno lo abbia indicato come estraneo al gioco perverso, al quale si 

dilettano a partecipare i nostri intellettuali, era ben schierato nella cultura di una certa sinistra, 

talvolta intransigente e intollerante verso coloro che non solo la pensano diversamente, ma anche 

che non si allineano al loro indirizzo culturale. Sono un compositore musicale, uno scrittore, un 

pittore, ecc., e ritengo che un artista non debba avere alcuna collocazione ideologica e politica, per 

potere essere libero da ogni condizionamento morale e intellettuale, ed esprimere quell’arte, che è 

la vera arte, pervasa solo dalla libertà di pensiero di colui che è chiamato a creare nuove sensazioni  

e più incalzanti stimoli intellettuali. Purtroppo, oggi in Italia fanno solo fortuna e vincono i premi 

Nobel e Oscar solo coloro che si legano ad un carro politico, per cui se va al potere la sinistra 

balzano sullo schermo e dappertutto gli artisti di sinistra, se, invece, va al potere la destra, il 

teorema si capovolge.  
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Ma la loro arte è davvero imperitura? Lo decideranno i posteri, che non si faranno condizionare dal 

regime politico del momento. Sarà il tempo a seppellire i falsi poeti e ad esaltare la vera arte. E’ 

successo con Bach, che è stato scoperto 70 anni dopo la sua morte, è successo con Dante che 

nonostante fosse stato esiliato dal potere dominante a Firenze alla fine prevalse su tutti. Coloro 

che da vivi sono stati posti sugli altari dai potenti del loro tempo, oggi sono collocati dove meritano: 

nel dimenticatoio. Umberto Eco fu vera gloria? Non conosco in modo approfondito  quanto da lui 

scritto nei vari rami del sapere. Un giorno mi sono messo a leggere il suo romanzo più celebre “Il 

nome della rosa”, che lo stesso Eco nel 2011 disse che era il peggiore di quelli che aveva scritto. 

Dopo il primo capitolo ho chiuso il libro e non l’ho letto più. Per me non era un romanzo, dove le 

storie degli uomini si intrecciano in trame dove si esaltano i sentimenti che li travagliamo dall’inizio 

dei tempi, ma solo sfoggio di cultura, con tante citazioni in latino, che impongono al lettore 

approfondimenti culturali che rompono la poesia che deve esserci in un romanzo. Sì, perché il 

romanzo non è una saggio, ma prosa che si diletta a divenire poesia, a entrare nel campo più alto 

della letteratura. Basta leggere “I Promessi sposi”, per comprendere questo concetto. Non parliamo 

poi dell’altro romanzo il “Pendolo di Foucault”, così ampolloso ed artefatto. Per cui, invitiamo gli 

Italiani, che non si lasciano trascinare verso il turpiloquio e la rissa e verso l’esaltazione degli uomini 

di regime, di stare con gli occhi aperti e di non farsi condizionare, perché la prima rivoluzione che 

deve avvenire nel nostro Paese è nel campo sociale e culturale. 

   

Antonio Pappalardo 


